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PERCHÉ SERVONO LEGGI
PER SANCIRE BANALITÀ?
Caro direttore,
tutte le volte che leggo di cer-
te storture della legislazione
italiana, attuale o in itinere,
mi viene da chiedere se sia-
mo un Paese normale o sia-
mo costretti a vivere in una
barzelletta. È stato necessa-
rio varare un decreto per pa-
gare le imprese, per regola-
mentare una cosa che do-
vrebbe essere naturale. Il pa-
gamento di una fattura è un
obbligo che non deve essere
soggetto ad alcuna approva-
zione particolare: tu mi dai la
merce o mi eroghi un servizio
e io ti pago. Analogamente
serve un decreto per cancel-
lare la norma barbara secon-
do la quale per far valere le
proprie ragioni occorre anti-
cipare un terzo del dovuto, e
in ogni caso rimane ancora
negata quella presunzione di
innocenza fino a sentenza di
condanna definitiva quando
si ha a che fare con il mondo
dei tributi. Eppure la questio-

ne è già stata chiarita dalla
Corte costituzionale che ha
dichiarato illegittimo il «sol-
ve et repete» nel marzo 1961.
Di questo passo arriveranno
altri decreti di fondamentale
importanza che stabiliscono
che quando piove si deve a-
prire l’ombrello, che nell’ac-
qua della pasta va messo il sa-
le, magari in grado di regola-
mentare finalmente le famo-
se mezze stagioni che a volte
ci sono e altre volte paiono
sparite.

Andrea Bucci 
Torino

BENEDETTO XVI:
PREGHIAMO PER LUI
Gentile direttore,
seguo la recita del santo Ro-
sario trasmesso da Lourdes su
Tv2000 e ho visto che nei gior-
ni scorsi vi partecipava un
pellegrinaggio di militari ita-
liani guidato da monsignor
Pelvi, ordinario delle forze ar-
mate. Mi ha commosso la
preghiera che il vescovo ha
fatto per Papa Francesco e
«per Sua Santità il Papa eme-
rito Benedetto». Io abito vici-
no a San Pietro e in nessuna
parrocchia della zona si no-
mina più Papa Benedetto:
mai, in nessuna Messa. Sono
sicura che molta gente prega
per lui, come aveva chiesto,

ma in privato. Ma noi, come
Chiesa e famiglia, non po-
tremmo ricordarlo insieme
anche nella Messa? Mi aspet-
terei un po’ più di memoria e
gratitudine.

Gloria Gallippi
Roma

PAPA FRANCESCO:
LA VIA DELL’UMILTÀ
Caro direttore,
ho 26 anni e sono attratto, co-
me tanti, da papa Francesco,
che mi invita a scegliere per la
mia vita, più di ogni altra co-
sa, la via dell’umiltà! L’umiltà
di Maria, o quella di Madre
Teresa: «Sono una piccola
matita nelle mani di Dio».
«Fare il bene che si può sen-
za comparire. La violetta sta
nascosta, ma si conosce e si
trova all’odore». È una frase
di san Giovanni Bosco. Potrei
continuare… Scegliere l’u-
miltà per profumare chi mi
sta attorno: ho conosciuto
persone superbe e, come di-
ce un mio amico frate, «puz-
zano» solo a guardarle. Sce-
gliere l’umiltà di chi non sgo-
mita per fare carriera, per ap-
parire, ma sceglie gli ultimi
posti e non si gloria dei suc-
cessi. L’umiltà di chi sa dialo-
gare, piuttosto che l’arrogan-
za di chi volge tutto a proprio
vantaggio, oppure quell’u-

miltà di chi è autentico no-
nostante tutto, non la men-
zogna di chi finge. L’umiltà di
chi chiede scusa piuttosto di
chi falsifica carte pur di avere
ragione. L’umiltà di chi si la-
scia accompagnare: da soli
non si va da nessuna parte.
L’umiltà di chi è libero e sa ri-
dere di se stesso prima che lo
facciano gli altri. L’umiltà di
chi cerca di rimediare, fin do-
ve è possibile, a qualche sba-
glio commesso. Scegliere,
quando il cammino della vi-
ta si fa duro, l’umiltà delle la-
crime, piuttosto che avere u-
na corazza insensibile. Sce-
gliere l’umiltà di essere crea-
tura, e non pretendere di es-
sere creatore.

Francesco Tota
Montelupone (Mc)

GIUSTO CONTESTARE
PRETESE DI «DIRITTI»
Gentile direttore,
nei giorni scorsi alcuni politi-
ci, alla ricerca di possibili con-
sensi nei movimenti gay, han-
no esternato il loro disap-
punto per l’«odio» che emer-
gerebbe contro le persone o-
mosessuali nella società ita-
liana e anche in alcuni setto-
ri della Chiesa. Non mi risul-
ta affatto che gli italiani, e tan-
to meno la Chiesa, odino i gay
in quanto tali, ma piuttosto

ritengono sbagliata la loro
pretesa di contrarre matri-
monio con diritto di adozio-
ni di bambini. A tutto c’è un
limite!

Fabio Mendler

IL «PROCESSO A NERONE»
RIMANDATO A LUGLIO
Caro direttore,
su Avvenire del 31 maggio a
pagina 23 è stata pubblicata la
notizia della messa in scena,
il 31 maggio e il 1° giugno al-
le Terme di Agnano, del Pro-
cesso a Nerone con l’eccel-
lente imputato accusato del-
l’assassinio, commesso a Baia
nel 59 d.C., della madre A-
grippina. Purtroppo la data ri-
portata non era esatta. Causa
avverse condizioni meteo di
questa bizzosa primavera in-
fatti lo spettacolo all’aperto è
stato posticipato al 12 e 13 lu-
glio prossimi. La notizia del
rinvio è stata comunicata dal-
l’associazione Mani e Vulcani,
che organizza l’evento, per
tempo, non abbastanza però
per permettere a me la corre-
zione del pezzo. Mi scuso con
i lettori di Avvenire e con i gio-
vani entusiasti ed entusia-
smanti di Mani e Vulcani, nar-
ratori e narratrici dell’Arte,
professionisti della Cultura.
Grazie.

Valeria Chianese

La fede, la speranza e l’amore non
hanno bisogno di gesti pubblici ed eclatanti
per essere vissuti con autenticità, ma li
producono. Da sempre. Ed è così anche in
questo nostro tempo, che a volte ci sembra
segnato da smemoratezze, supponenze e
prepotenze tese a edulcorare o a smentire, e
comunque a rimuovere, lo scandalo della
Croce, ammutolendo l’amore, umiliando la
speranza e mortificando la fede. Le virtù
cristiane che tutto illuminano. Proprio per
questo non possiamo abbatterci. La forza
buona di quello che chiamo spesso il
tenace “respiro cristiano” della nostra
gente, un respiro che la tenerezza di Maria
sostiene da secoli, continua a emergere in
molti modi, e ancora di più quando i gesti
comunitari, i sentimenti, le attese profonde
e le ragioni della fede ci accompagnano
sulla frontiera povera e inevitabile della
morte, mettendoci alla prova suprema della
fragilità, del distacco e dell’affidamento.
Ringrazio di cuore la signora Graziella e il
signor Luca per averci aiutato a riflettere su
tutto questo con i due così diversi ed
egualmente vividi quadri che hanno
dipinto per noi.
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Caro direttore,
mi sono recentemente imbattuto in un video
amatoriale girato durante i funerali di quel ragazzo
morto domenica scorsa in un incidente stradale
mentre tornava con un pullman di tifosi del Brescia
dalla trasferta a Livorno. Sono rimasto
profondamente commosso: al termine del funerale
nella chiesa parrocchiale del suo paese, Lumezzane,
si sono radunati fuori dalla chiesa un migliaio di
giovani, con sciarpe e bandiere di moltissimi gruppi
ultrà del Nord Italia e hanno intonato in maniera
potente un canto alla Madonna, per salutare l’amico
scomparso. Spesso noi accusiamo questi ragazzi di
essere vandali, ai margini della società e chiediamo
alle forze dell’ordine di usare il “pugno di ferro”. Beh,
un canto alla Madonna cantato così, in maniera
semplice, per affidarle il dolore della morte
dell’amico, mi insegna molto di più sulla vita e sulla
fede che tanti discorsi fatti da chi spesso ritiene di
avere la verità in tasca e pensa di fare un favore a
dispensarla... Questo è il link al video del canto–
preghiera http://www.youtube.com/watch?v=C–
UWAe3–b5E&feature=share e qui, a seguire, c’è il
testo: «L’ha scolpita in un tronco d’abete un bel
pastorello / dall’altare di quella cappella, Lei guarda
la valle / poi qualcuno, colori e pennello, l’ha un dì
pitturata / ora è il simbolo d’ogni viandante che

passa di là / Madonnina dai riccioli d’oro stai
pregando, su dimmi per chi: / per quell’uomo che
suda in un campo / per la donna che soffre da
tempo. / Tu d’estate sei lì sotto il sole / nell’inverno
tra il gelo e la neve / ma al tepore della primavera /
circondata di fiori sei Tu / filo diretto col Paradiso /
dona ai malati un conforto, un sorriso / prega tuo
Figlio, digli che noi / siamo bresciani e siam figli
tuoi».

Luca Pirola

Caro direttore,
ho partecipato da poco a una Messa esequiale di
una signora a me carissima, e vorrei confidarle le
mie emozioni. Innanzitutto, il funerale era a
Portofino, con mia sorpresa il corteo con il parroco
si è mosso, a piedi, dall’Oratorio fino alla chiesa
parrocchiale, passando per le strade affollate di
turisti e per la celeberrima piazzetta. Al termine
della celebrazione il parroco ha accompagnato il
corteo fino al cimitero. In un mondo dove sempre di
più si vuole mettere in disparte tutto ciò che
riguarda la “religione”, io in questo luogo ho visto la
presenza di Nostro Signore vicino nell’ultimo
viaggio a chi ci lascia, e conforta chi è nel dolore del
distacco. Questa non è una notizia da prima pagina
per le riviste di gossip, ma fa bene sapere che
Portofino non è solo bella per il suo paesaggio o
importante per i personaggi famosi che la
frequentano, ma è ancora e sempre bella per il suo
cuore che custodisce la Fede.

Graziella Matzuzzi, Santa Margherita Ligure

Sulla frontiera, col giusto respiro

SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire € 2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli € 4,00 cad. - Avvenire più Luo-
ghi dell’Infinito € 6,00 cad.
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano

INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI

Per informazioni e nuovi abbonamenti 
Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it

Servizio Clienti Avvenire

TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

PER  LA  PUBBLICITÀ

AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Il tempo è 
in miglioramento 
sulle nostre regioni 
col ritorno dei cieli 
poco nuvolosi. 
Piovaschi sui confini 
alpini. Verso sera 
arrivano piovaschi 
sulle pianure 
centrali. Più caldo.

CENTRO: Il 
tempo è in 
miglioramento 
sulle nostre regioni 
anche se insiste 
una certa 
nuvolosità sugli 
appennini; 
nuvolosità che nel 
pomeriggio diventa 
via via più 
compatta e foriera 
di piogge..
SUD: Molte nubi 
sulle coste 
tirreniche della 
Calabria con 
piogge che si 
esauriscono nel 
pomeriggio. 
Qualche piovasco 
anche sul salento. 
Sole altrove e mite 
con 22/25 gradi di 
giorno.

NORD: Il tempo 
non si sistema 
mantenendo 
condizioni di cieli da 
parzialmente 
nuvolosi a nuvolosi 
con piovaschi su alpi 
e prealpi, e poi 
anche su gran parte 
delle pianure 
occidentali.

CENTRO: Accesa 
instabilità sulle 
nostre regioni. 
Piovaschi al 
mattino su Toscana 
e temporali anche 
forti sul Lazio e 
appennini laziali. 
Rovesci anche sul 
resto dei rilievi. Più 
sole altrove.
SUD: Accesa 
instabilità sulle 
nostre regioni. 
Molte nubi su 
Puglia e Campania 
con piogge e locali 
temporali. Poi le 
piogge raggiungono 
anche la Basilicata. 
Sole in Sicilia e 
Calabria. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

15
14
10
13
13
10
16
15
8

15

11
12
12
12
9

14
12
13
14
14

10
11
8

14
14
13
11
10
13
12

20
18
22
22
22
23
22
19
15
24

19
22
22
25
14
23 
23
19
23
22

16
18
14
24
17
17
24
23
21
21

13
13
10
14
15
12
15
16
6

17

12
12
14
12
6

16
14
11
12
16

10
11
7

15
13
11
12
12
14
14

20
21
23
22
24
23
21
22
18
25

20
24
24
28
19
24
25
22
25
24

21
22
17
25
20
23
25
25
20
22

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

6
13
8

14
15
9

8
14
10
10
29
11

14
27
17
16
14
21

15
15
16
23
21
18

22
22
18
14
35
16

21
29
28
20
20
29

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Piogge sui rilievi del 
Centro, Lazio, 

Abruzzo, Molise, sul 
basso Piemonte, 

Liguria e tra 
Campania, 
Lucania e 

Puglia, più sole 
altrove.

MARTEDÌ

 

MERCOLEDÌ

 
Ancora instabilità 

diffusa sul Piemonte, 
Alpi, Prealpi e sui 
rilievi appenninici 

centro-
meridionali. Bel 

tempo 
soleggiato 

altrove.

 

DOMENICA
2 GIUGNO 2013 29

di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

a voi
la parola

n paio di mesi fa l’Unità aveva
pubblicato un’analisi della questione
omosessuale con questo titolo:

«Riconoscere i diritti gay fa bene
all’economia» (a riprova che i gay non sono
discriminati quanto si dice). Nei medesimi
giorni un’analisi analoga era pubblicata negli
Stati Uniti con un titolo quasi identico: «La
legittimazione dei matrimoni gay fa bene al
business». Questa rubrica ne aveva dedotto
che i “diritti” dei gay sono solo «una questione
di interesse». Adesso bisogna registrare un
commento (domenica 26 maggio) di Libero,
quotidiano notoriamente di destra, che
riferiva la proposta dell’ex ministro Sandro
Bondi: «Diamo più diritti ai gay: perché fare
battaglie contro?». Il commento del direttore
Maurizio Belpietro era esplicito e allargava
l’ambito non degli asseriti valori

dell’omosessualità ma quello degli
interessi: «Soprattutto è giunto il

momento di fare delle scelte, evitando di
regalare alla sinistra il voto di elettori che
sono di centrodestra. Le tendenze sessuali
non hanno nulla a che fare con la croce che si
mette sulla scheda». Il titolo diceva: «Evviva
Bondi, sui gay nel Pdl ha ragione lui. Non
lasciamo alla sinistra i voti degli
omosessuali». Insomma, soldi e voti. Dello
stesso Belpietro era anche una notazione che
dice molte cose sulle motivazioni politiche
del suo giornale: Bondi e gli altri sono
favorevoli alle richieste dei gay «a differenza
di Eugenia Roccella, parlamentare del Pdl
sensibile ai temi etici». Insensibili gli altri?

VINCITORI PERDENTI
Nel referendum bolognese sul finanziamento
pubblico degli asili paritari, secondo il
manifesto (mercoledì 28), «la scuola ha vinto

tre volte» perché: 1° lo schieramento politico
non ha convinto i bolognesi a difendere le
ragioni dei cattolici; 2° l’esito incoraggia a
continuare la lotta contro la scuola «privata»;
3° è stato confermato l’art. 33 della
Costituzione che vieta «oneri per lo Stato».
Agli argomenti del manifesto, uno dei due
quotidiani del Pd, Europa, aggiunge: «Hanno
vinto i bambini». Errore: la scuola e i bambini
hanno perso tre volte perché: 1° ha votato
soltanto il 28,7% dei bolognesi; 2° però 85mila
persone hanno votato contro la libertà
d’insegnamento; 3° le spese per l’istruzione,
come per esempio per Parlamento o Polizia,
non sono «oneri», semmai investimenti;
infine 1.700 famiglie rischiano ora di non
avere più la scuola scelta per i loro bambini.
Ma contiamo che non accadrà.

MODI DIVERSI
Il Fatto Quotidiano dà l’impressione di capire

più la demagogia che la liturgia. Siccome in
Venezuela scarseggia il vino di buona qualità
da usare per l’Eucaristia, il settimanale
“Iglesia Ahora” (Chiesa oggi) chiede aiuto alle
Chiese sorelle dei Paesi vicini, dove i vigneti
abbondano. Questo basta (martedì 28) per
suggerire un confronto “scandaloso”:
«L’Unicef fa sapere che in Somalia 258mila
bambini sono morti di fame […] Per la Fao
due milioni e mezzo di affamati sognano
l’Europa delle buone pietanze ogni giorno
spiate in tv... Ancora una volta Chiese di base
e Chiese delle gerarchie si dividono nelle
scelte politiche. I preti dei barrios (i quartieri
poveri) benedicono il vino torbido dei
supermercati, i monsignori no […] Due modi
diversi di pregare e di comunicarsi». Quello
del Fatto è un modo diverso (per non dire
altro) di parlare di religione e di raccontare i
fatti.
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U
di Pier Giorgio Liverani

controstampa
Ma allora è soltanto una questione di voti?

a lettera di Daniela
trabocca sofferenza.
Lei ha 45 anni ma si

sente già esausta della
vita. Un matrimonio
durato solo due anni per
colpa di un marito
traditore; un figlio che ha
attraversato l’infanzia
senza ricevere una
telefonata dal padre.
«Porto sempre con me un
rimorso perché mio figlio
ha trascorso tutte le feste e

i compleanni
senza mai aver
avuto dal padre

un pensiero che ogni
bambino aspetta». Questa
assenza così dolorosa ha
lasciato i segni: l’anno
scorso il ragazzo, oggi
16enne, ha iniziato a non
mangiare, tanto da
arrivare a 34 chili di peso.
«Anoressia nervosa»,
hanno diagnosticato i
medici del reparto di
Neuropsichiatria infantile
dell’ospedale in cui è stato
ricoverato per due

settimane. «A quel punto
ho dovuto lasciare il lavoro
– scrive ancora Daniela –
perché lui sennò rimaneva
da solo». Questo però ha
significato piombare nella
miseria più nera. Madre e
figlio ora vivono dalla
nonna, ma sono in
condizione di estremo
bisogno. Ricevono il pacco
viveri dalla Caritas della
loro parrocchia, ma
l’aiuto, sebbene prezioso,
è insufficiente a coprire i
bisogni. Si può aiutare
questa famigliola in grave

difficoltà anche con un
piccolo contributo sul ccp
15596208 intestato ad
Avvenire, "La voce di chi
non ha voce", P.zza
Carbonari 3, Milano. Gli
assegni devono essere
intestati ad Avvenire, "La
voce di chi non ha voce".
Si può anche effettuare un
bonifico a favore di
Avvenire, "La voce di chi
non ha voce", conto n.
12201 Banca Popolare di
Milano, ag. 26, cod. IBAN
IT65P05584016260000000
12201. 

L

Madre e figlio nella miseria più nera
di Antonella Mariani

la voce di chi
non ha voce

338 Cav nel 2012:
aiutate 60mila
donne e
salvati 16mila
bambini


